
COMUNE DI VENEZIA

Deliberazione n.135 del 15 maggio 2020 della GIUNTA COMUNALE

Oggetto:  Ampliamento  delle  occupazioni  di  suolo  pubblico  delle  attività
economiche  al  fine  di  assicurare  il  distanziamento  sociale  determinato
dall'emergenza epidemiologica COVID-19

L'anno  2020  il  giorno  15   maggio,  in  Venezia  nella  sala  Smart  Control  Roomc/o  Centro  logistico
Tronchetto,  in  seguito  a  convocazione,  previa  osservanza  di  tutte  le  formalità  previste  (disposizione
sindacale  pg.143246/20 Disposizioni  temporanee per gestire  l'emergenza epidemiologica  COVID-19 a
seguito del dpcm n. 18 del 17 marzo 2020 art.  73: criteri  per lo svolgimento delle sedute di  Giunta
Comunale in videoconferenza) si è riunita la Giunta Comunale.
Presiede il  Sindaco Luigi Brugnaro.
Partecipa ed è incaricato della redazione del presente verbale il   Segretario Generale  Dott. ssa Silvia
Teresa Asteria.
Il Presidente, constatato che gli intervenuti tramite videoconferenza, sono in numero legale, dopo breve
discussione, invita  a deliberare sull'oggetto sopraindicato.
Risultano presenti /assenti al momento dell'adozione della presente deliberazione :

Presenti Assenti

X       Luigi BRUGNARO Sindaco

X Luciana COLLE Assessore videoconferenza

X Renato BORASO Assessore videoconferenza

X Massimiliano DE MARTIN Assessore videoconferenza

X Giorgio D'ESTE

X Paola MAR Assessore videoconferenza

X Paolo ROMOR c/o sala smart control Room

X Simone VENTURINI Assessore videoconferenza

X Francesca ZACCARIOTTO Assessore videoconferenza

X Michele ZUIN c/o sala smart control Room
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La Giunta approva la proposta di delibera che segue, che reca l’oggetto sopra emarginato,
con voti unanimi e ne dichiara l’immediata eseguibilità.



P.D. 2020/161 SEDUTA DEL 15 maggio 2020

N. 135 - Ampliamento delle occupazioni di suolo pubblico delle attività economiche al 
fine di assicurare il distanziamento sociale determinato dall'emergenza epidemiologica
COVID-19

LA GIUNTA COMUNALE

Su proposta del Sindaco

Premesso che:
· con delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020 è stato dichiarato,
per sei mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio
sanitario  connesso  all'insorgenza  di  patologie  derivanti  da  agenti  virali
trasmissibili;
· con decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, sono state disposte “Misure urgenti
in  materia  di  contenimento  e  gestione  dell'emergenza  epidemiologica  da
COVID-19”;
· con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 8 marzo 2020 sono state
specificate  le  misure  urgenti  in  materia  di  contenimento  e  gestione
dell'emergenza  epidemiologica  da  COVID-19  per  il  territorio  della  Città
Metropolitana di Venezia;
· con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 9 marzo 2020 tali misure
sono state estese a tutto il territorio nazionale;
·  con decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  11 marzo 2020 sono
state sospese le attività dei servizi di ristorazione (fra cui bar, pub, ristoranti,
gelaterie, pasticcerie);
· per effetto del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 26 aprile 2020
restano  sospese  le  attività  dei  servizi  di  ristorazione  (fra  cui  bar,  pub,
ristoranti, gelaterie, pasticcerie), ma è consentita la ristorazione con consegna
a  domicilio  nel  rispetto  delle  norme  igienico-sanitarie  sia  per  l'attività  di
confezionamento che di trasporto, nonché la ristorazione con asporto, fermo
restando  gli  obblighi  di  rispettare  la  distanza  di  sicurezza interpersonale  di
almeno un metro,  il  divieto di consumare i prodotti  all'interno dei locali  e il
divieto di sostare nelle immediate vicinanze degli stessi;
·  l’ordinanza  del  Presidente  della  Giunta  regionale  del  Veneto  n.  46 del  04
maggio  2020,  consente  la  vendita  di  cibo  da  asporto  con  le  seguenti
prescrizioni: “La vendita sarà effettuata garantendo che gli ingressi per il ritiro
dei prodotti  avvengano dilazionati  nel tempo e, negli  spazi esterni  anche di
attesa, nel rispetto del distanziamento di un metro tra avventori e con uso da
parte degli stessi di mascherina e guanti o garantendo l’igiene delle mani con
idoneo prodotto igienizzante, e, nell’eventuale locale interno, consentendo la
presenza  di  un  cliente  alla  volta,  con  mascherina  e  guanti  o  garantendo
l’igiene  delle  mani  con  idoneo  prodotto  igienizzante,  e  permettendo  uno
stazionamento  per  il  tempo  strettamente  necessario  alla  consegna  e  al
pagamento  della  merce;  gestore  ed  addetti  devono  essere  muniti  di
mascherina  e  guanti;  rimane  sospesa  ogni  forma  di  consumo  sul  posto;  è
ammesso  l’acquisto  di  cibo,  rimanendo  all’interno  del  veicolo,  presso  le
strutture  dedicate,  senza  uscita  di  passeggeri;  l’attività  può  essere  svolta
anche da agriturismi”;
·  il  MiBACT ha  annunciato  che nel  decreto  “rilancio  Italia”  potranno  essere



previste delle misure tali da escludere il pagamento del canone comunale di
occupazione di suolo pubblico e da escludere l'obbligo di ogni autorizzazione
statale;

Considerato che:
· la sospensione per motivi sanitari dei servizi di ristorazione ha portato ad un
progressivo ed ora gravissimo deterioramento delle condizioni economiche di
tali attività;
· è interesse preminente dell’Amministrazione comunale, anche per gli effetti
sociali e per il tessuto economico-sociale della città, che le imprese dei servizi
di  ristorazione,  in  previsione  della  riapertura  che dovrebbe  essere  disposta
dalle competenti autorità sulla base dei dati epidemiologici, debbano pertanto
essere messe fin da subito in grado di svolgere la propria attività, nel rispetto
delle idonee prescrizioni  che saranno adottate in materia  di  distanziamento
sociale contemperando l’interesse pubblico alla tutela della salute e la tutela
dell’iniziativa  economica privata,  avendo però la  possibilità  di  contenere gli
effetti negativi delle limitazioni all’attività derivanti dalle prescrizioni sanitarie
mediante  misure  temporanee  ed  eccezionali  di  esercizio  dell’attività
economica,  tenendo  conto  anche  delle  esigenze  di  decoro  e  tutela  di  cui
all’articolo 52 del D. Lgs. 42/2004 "Codice dei beni culturali e del paesaggio;
·  si  ritiene  che un’equa  contemperazione  dell’interesse  pubblico  alla  tutela
della  salute  e  la  tutela  dell’iniziativa  economica  privata  nel  senso
immediatamente  sopra  esposto,  compatibilmente  anche  con  la  tutela  del
paesaggio e del patrimonio culturale, possa essere ravveduta nella possibilità
di un utilizzo maggiore dello spazio pubblico aperto,  antistante le attività di
somministrazione di alimenti e bevande;

Richiamati  gli  atti  attualmente  vigenti  in  materia  di  concessione  di  aree
pubbliche:
· il  Regolamento Comunale Canone di occupazione spazi ed aree pubbliche,
approvato con delibera di Consiglio Comunale Approvato con deliberazione del
Consiglio Comunale n. 35 dell’8-9/3/1999, divenuta esecutiva il  22/3/1999 e
s.m.i.;
· i criteri regolamentari per le occupazioni di suolo pubblico approvati:
con  delibera  di  Giunta  Comunale  n.  499/2008  per  il  territorio  di  Lido  e
Pellestrina;
con delibera di Giunta Comunale n. 502/2009 per il territorio della Terraferma,
con le  particolari  prescrizioni  previste  dalla  delibera  di  Giunta  Comunale  n.
758/2009 per l’area centrale di Mestre
con delibera di Giunta Comunale n. 237/2015 per il territorio di Venezia e Isole
(escluse Lido e Pellestrina);
· i numerosi “pianini” approvati per specifiche aree dal Consiglio Comunale o
dalla Giunta Comunale, nonché le diverse norme di settore definite  in base
all’art.  52 del  d.lgs.  42/2004 in accordo con la Soprintendenza Archeologia,
Belle Arti e Paesaggio per il Comune di Venezia e Laguna;
·  la  delibera  di  Giunta  Comunale  n.  232/2019  “Criteri  regolamentari  per
l’occupazione  di  suolo  pubblico  nella  Città  antica  e  nel  suo  estuario  con
esclusione delle isole del Lido e di Pellestrina. Ulteriore sospensione del rilascio
di ampliamenti o di nuove concessioni di suolo pubblico”.

Ritenuto  che,   come  sopra  esposto,  al  fine  di  contemperare  l’interesse
pubblico alla tutela della salute e la tutela dell’iniziativa economica privata nel
rispetto delle prescrizioni di distanziamento sociale, debbano essere:



 consentiti:
o l’ampliamento delle occupazioni di suolo pubblico già concesse;
o nuove  occupazioni  di  suolo  pubblico  per  le  attività  di

somministrazione  di  alimenti  e  bevande  prive  di  concessione  di
spazio  esterno,  anche  in  deroga  alla  sospensione  del  rilascio  di
ampliamenti  o  di  nuove  concessioni  di  suolo  pubblico  introdotta
nella succitata deliberazione di Giunta Comunale n. 232/2019 e/o a
eventuali  “pianini”  sopra  citati,  seppur  dopo  adeguato  esame
istruttorio;

 semplificate le procedure amministrative  per tali  occupazioni  di  suolo,
allo scopo di dare risposta immediata alle esigenze di tutela della salute
pubblica e di ripresa economica;

Visto  il  parere  favorevole,  sul  presente  schema di  delibera,  espresso  dalla
Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per il Comune di Venezia e
Laguna, espresso con prot. n. 2020/208110 del 13/05/2020 ai sensi dell'art. 52
del  D.  Lgs.  42/2004  "Codice  dei  beni  culturali  e  del  paesaggio,  ai  sensi
dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137"

Sentita la  Regione Veneto con nota prot.  n.  2020/205334 del 12/05/2020,
sulle misure straordinarie e temporanee previste dal presente atto;

Informate nel merito le Associazioni di Categoria;

Visti
· gli artt. 32 e 41 della Costituzione;
·  l’art  5  comma  5  del  Regolamento  COSAP,  che  prevede  che  “la  Giunta
Comunale delibera, nel rispetto della legislazione vigente, i criteri in base ai
quali  concedere  le  occupazioni  di  suolo  pubblico  relative  alle  attività
commerciali,  con  riguardo  ai  luoghi  dove  si  intende  favorire,  limitare  o
escludere  l'occupazione  del  suolo  e  alle  attività  da  incentivare  o  da
disincentivare attraverso lo strumento dell'occupazione”;

Acquisiti i pareri di regolarità tecnico-amministrativa attestanti la regolarità e
la correttezza dell'azione amministrativa e di regolarità contabile espressi, ai
sensi dell'art. 49 D.Lgs. n. 267/2000, rispettivamente dal Dirigente del Settore
Sportello Unico Commercio e dal Direttore della Direzione Finanziaria;
per le motivazioni espresse in premessa,

DELIBERA

1. di  sospendere  fino  al  31.10.2020  l’efficacia  della  delibera  di  Giunta
Comunale con la quale è stata disposta la sospensione di nuovi  rilasci e
ampliamenti  di  concessioni  di  suolo  pubblico  n.  232/2019  “Criteri
regolamentari per l’occupazione di suolo pubblico nella Città antica e nel
suo estuario con esclusione delle isole del Lido e di Pellestrina.  Ulteriore
sospensione  rilascio  di  ampliamenti  o  di  nuove  concessioni  di  suolo
pubblico”.

2. di  consentire,  fino  al  31.07.2020,  in  via  del  tutto  straordinaria  e
temporanea, alle attività di somministrazione di alimenti e bevande aperte
al  pubblico,  alle  condizioni  esposte  nella  presente  delibera  ai  punti  che



seguono:
 l’ampliamento delle occupazioni  di  suolo pubblico già concesse per

l’esercizio della specifica attività fino ad un massimo del 50% della
superficie concessa, anche in deroga ai criteri  regolamentari  per la
concessione  di  suolo  pubblico  in  vigore  per  le  diverse  zone  del
territorio  comunale e/o a eventuali  “pianini”  approvati  per l’area in
questione;

 la possibilità, per le attività che non siano già concessionarie, e per le
quali alla luce delle prescrizioni in materia di distanziamento sociale
relative  al  numero  e al  posizionamento  delle  attrezzature  (tavoli  e
sedie)  non sarebbe possibile  proseguire  l'attività  utilizzando la  sola
superficie  interna,di  occupare  suolo  pubblico  in  ragione  della
superficie ipoteticamente occupabile dalle stesse sulla base di quanto
previsto  dai  criteri  regolamentari  vigenti  per  la  zona  interessata
seppur dopo adeguato esame istruttorio;

3. di  consentire,  fino  al  31.07.2020,  in  via  del  tutto  straordinaria  e
temporanea, alle attività di somministrazione di alimenti e bevande prive di
servizi igienici, e quindi impossibilitate ad avere posti a sedere, di collocare
all’esterno  del  locale  esclusivamente  un  solo  piano  di  appoggio  per  il
consumo in piedi dei prodotti a ridosso delle rispettive vetrine e senza sedie
o  sgabelli,  alle  condizioni  esposte  nella  presente  delibera  ai  punti  che
seguono;

4. che, rispetto a quanto disciplinato ai punti 2 e 3, l’intera area oggetto di
concessione dovrà garantire il rispetto:

 delle  specifiche  prescrizioni  in  materia  di  distanziamento  sociale
nell’attuale situazione di emergenza sanitaria, anche in riferimento al
numero e al posizionamento degli arredi (tavoli e sedie);

 delle condizioni di sicurezza per le persone e di igiene nell’esercizio
della somministrazione di alimenti e bevande;

 della regolare viabilità, con particolare riferimento alla sicurezza della
circolazione pedonale e veicolare e alla necessità di transito dei mezzi
di emergenza;

 dei diritti di terzi, individuando in tal senso, in forma non esaustiva:
 i privati proprietari delle aree interessate;
 i residenti, a cui deve essere sempre assicurata la possibilità di

accesso alle loro abitazioni mantenendo libera l’area antistante
la porta d’ingresso;

 le vicine attività economiche, il cui fronte di esercizio e la porta
d’accesso devono risultare sempre liberi;

 gli  altri  concessionari  di  suolo  pubblico  nella  medesima  area
interessata;

Nel  caso  di  terzi  privati  proprietari  delle  aree  è  necessario  il  loro  assenso
all’occupazione  dell’area  in  questione  in  favore  dei  titolari  delle  attività
interessate.
In caso di potenziali conflitti tra legittime esigenze di più attività interessate
all’occupazione di suolo, in assenza di una soluzione concordata fra le stesse, il
competente ufficio comunale definisce le occupazioni compatibili;
5. che, nelle aree sottoposte  a vincolo  paesaggistico e comunque in  quelle

oggetto di intesa ai sensi dell’art. 52 del d.lgs. 42/2004:
 gli ampliamenti e le nuove occupazioni di suolo dovranno rispettare



preferibilmente  il  fronte  del  locale  interessato,  dando  preferenza
all’allungamento  verso  la  mezzeria  della  strada/calle  piuttosto  che
all’allargamento verso altri fronti edilizi;

 nel  caso  di  più  occupazioni  attigue  dovrà  essere  mantenuto
l’allineamento delle stesse;

 il numero di sistemi ombreggianti e/o sistemi riscaldanti, questi ultimi
esclusivamente  nelle  aree  dove  consentiti,  dovrà  essere  contenuto
nella superficie occupabile;

6. che i titolari delle attività già concessionari che intendono occupare il suolo
pubblico secondo le modalità sopradescritte, devono presentare al Comune
di  Venezia,  idonea  S.C.I.A.,  esclusivamente  su  modello  predisposto  dagli
uffici competenti, corredata da:

 planimetria  dell’area  interessata,  inserita  nel  relativo  contesto
urbano,  completa di stato di fatto e di progetto e indicazione delle
misure e della distribuzione degli arredi;

 dichiarazione  asseverata  del  rispetto  delle  prescrizioni  stabilite  ai
precedenti punti;

 dichiarazione di assenso degli eventuali privati proprietari dell’area.
L’occupazione  per  i  soli  ampliamenti  può  cominciare  al  momento  della
presentazione di detta segnalazione.
Il  Comune  trasmetterà  in  visione,  tramite  SUAP,  tale  documentazione  alla
Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per il Comune di Venezia e
Laguna, qualora l’area interessata sia oggetto di intesa fra SABAP, Regione e
Comune ai sensi dell'art. 52 del D. Lgs. 42/2004 "Codice dei beni culturali e del
paesaggio,
Nel caso in cui intervenga una concessione di suolo pubblico a favore di una
delle  attività  di  somministrazione  di  alimenti  e  bevande  interessate,
l’occupazione  intervenuta  per  effetto  della  predetta  comunicazione  può
continuare per la parte eventualmente eccedente l’area in concessione, salvo
diversa indicazione da parte del concessionario;
Gli  effetti  della  S.C.I.A.  decadranno automaticamente decorso il  termine del
31.07.2020.  Le  occupazioni  straordinarie  e  temporanee  effettuate  dagli
esercenti ai sensi della presente deliberazione non costituiscono in alcun caso
diritto ai fini di un loro mantenimento dopo la scadenza.
Il  Comune, d’ufficio o su eventuale segnalazione della Soprintendenza o del
Comando di Polizia Locale per quanto di rispettiva competenza, si riserva la
facoltà di  adattare e/o rimodulare l’occupazione oggetto  di  S.C.I.A.,  qualora
vengano verificate criticità relative alla tutela e al decoro dell’area interessata,
viabilistiche, di pubblica sicurezza o di ordine pubblico, così come nei casi più
gravi di ordinare la cessazione, la sospensione o la modifica dell’occupazione
di  suolo  pubblico.  Il  mancato  rispetto  di  quanto  contenuto  nella  S.C.I.A.,
compresi i relativi allegati,  dà luogo alla rimozione degli effetti della S.C.I.A.
stessa nonché alle rispettive sanzioni previste dal Regolamento COSAP e dalle
altre norme vigenti in materia;

7. che i titolari delle attività, che non siano già concessionari, per i quali alla
luce delle misure prescrittive di distanziamento sociale da adottare per la
riapertura degli esercizi quali numero e posizionamento delle attrezzature
(tavoli e sedie) non sarebbe possibile proseguire l'attività utilizzando la sola
superficie interna, e che quindi necessitano di occupare il suolo pubblico, in
via  del  tutto  straordinaria  e  temporanea  con  plateatici,  al  fine  di  poter
continuare ad operare, possano presentare al Comune di Venezia, idonea



richiesta,  esclusivamente  su  modello  predisposto  dagli  uffici  competenti,
corredata da:

 planimetria  dell’area  interessata,  inserita  nel  relativo  contesto
urbano,  completa di stato di fatto e di progetto e indicazione delle
misure e della distribuzione degli arredi;

 dichiarazione  asseverata  del  rispetto  delle  prescrizioni  stabilite  ai
precedenti punti;

 dichiarazione di assenso degli eventuali privati proprietari dell’area;
 dichiarazione che la superficie interna non consente da sola, alla luce

delle norme anti-contagio, la prosecuzione dell’attività; 
L’occupazione  per  tali  nuove  concessioni  temporanee  d’emergenza  potrà
cominciare solo a partire dal rilascio del relativo titolo temporaneo e fino al
31.07.2020.   Le  occupazioni  straordinarie  e  temporanee  effettuate  dagli
esercenti ai sensi della presente deliberazione non costituiscono in alcun caso
diritto ai fini di un loro mantenimento dopo la scadenza.

8. che i titolari delle attività di somministrazione di alimenti e bevande prive di
servizi  igienici  non  già  concessionarie  e  impossibilitate  ad  avere  posti  a
sedere  che  intendono  occupare  il  suolo  pubblico  in  via  del  tutto
straordinaria  e  temporanea,  collocando  all’esterno  del  locale
esclusivamente  un  solo  piano  di  appoggio  per  il  consumo  in  piedi  dei
prodotti a ridosso delle rispettive vetrine e senza sedie o sgabelli, devono
presentare  al  Comune  di  Venezia,  idonea  S.C.I.A.,  esclusivamente  su
modello predisposto dagli uffici competenti:

L’occupazione  per  il  piano  d’appoggio  può  cominciare  al  momento  della
presentazione di detta segnalazione.
Il  Comune  trasmetterà  in  visione,  tramite  SUAP,  tale  documentazione  alla
Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per il Comune di Venezia e
Laguna, qualora l’area interessata sia oggetto di intesa fra SABAP, Regione e
Comune ai sensi dell'art. 52 del D. Lgs. 42/2004 "Codice dei beni culturali e del
paesaggio,
Gli  effetti  della  S.C.I.A.  decadranno automaticamente decorso il  termine del
31.07.2020.  Le  occupazioni  straordinarie  e  temporanee  effettuate  dagli
esercenti ai sensi della presente deliberazione non costituiscono in alcun caso
diritto ai fini di un loro mantenimento dopo la scadenza.
Il  Comune,  d’ufficio o su eventuale segnalazione della Soprintendenza o del
Comando di Polizia Locale per quanto di rispettiva competenza, si riserva la
facoltà  di  adattare e/o rimodulare  l’occupazione oggetto  di  S.C.I.A.,  qualora
vengano verificate criticità relative alla tutela e al decoro dell’area interessata,
viabilistiche, di pubblica sicurezza o di ordine pubblico, così come nei casi più
gravi di ordinare la cessazione, la sospensione o la modifica dell’occupazione
di  suolo  pubblico.  Il  mancato  rispetto  di  quanto  contenuto  nella  S.C.I.A.,
compresi i relativi allegati,  dà luogo alla rimozione degli effetti della S.C.I.A.
stessa nonché alle rispettive sanzioni previste dal Regolamento COSAP e dalle
altre norme vigenti in materia;

9. sono  sospesi  fino  al  31.10.2020  i  procedimenti  di  decadenza  delle
concessioni  di suolo pubblico rilasciate ad attività di  somministrazione di
alimenti  che abbiano cessato  l’attività  a causa dell’emergenza  Covid-19;
per tali  titoli  concessori  può essere presentato  eventuale subingresso da
parte di nuova attività entro il 31.10.2020 senza necessità di richiedere una
nuova concessione di occupazione suolo pubblico; trascorso tale termine la



concessione si intenderà decaduta;

10.  di  dare  mandato  agli  uffici  competenti  di  attuare  la  presente
deliberazione,    mediante  attività  provvedimentale  e  gestionale
propria comprendente  l’eventuale proroga delle singole occupazioni fino
al 31/10/2020, anche in ragione dell'evoluzione delle prescrizioni in materia
di  distanziamento  sociale  relativamente  al  numero  e  al  posizionamento
degli arredi (tavoli e sedie);

11. di  dare atto che la presente deliberazione non comporta  impegno di  
spesa



DG 135/2020

Il presente verbale viene letto, confermato e sottoscritto digitalmente.
   

Il Segretario Generale Il Sindaco

SILVIA TERESA ASTERIA LUIGI BRUGNARO 
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